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1. PREMESSA 

1.1 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in Liq uidazione: storia e 
quadro attuale 

Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. (di seguito, per brevità, FBM) – società 
operante secondo il modello dell’ in house providing, la cui compagine è attualmente 
costituita da Comune di Bologna, Città Metropolitana di Bologna, Camera di 
Commercio di Bologna, Regione Emilia-Romagna e Università di Bologna – è stata 
posta in liquidazione, a far data dal 25 settembre 2018, con delibera dell’Assemblea 
Straordinaria dei Soci in data 31 luglio 2018. L’attuale denominazione è pertanto 
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione (di seguito, per brevità, FBM 
in liquidazione). 
Per un maggiore dettaglio della storia della Società e degli ambiti di attività della 
stessa nella fase antecedente l’avvio della liquidazione si rinvia al capitolo 3 del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato ai sensi e per gli effetti di cui 
al D. Lgs. 231/2001 (di seguito anche semplicemente Modello), di cui il presente 
Codice Etico costituisce parte integrante ed essenziale. 
A far data dall’avvio della liquidazione la Società  non è più operativa, fatta 
salva l’attività di gestione degli impianti fotovol taici ancora di proprietà della 
stessa, ed è priva di personale dipendente. 

1.2 Scopo 

Il presente Codice Etico, aggiornato a seguito dell’avvio della fase di liquidazione 
della Società, è volto ad esplicitare i principi e i valori ai quali la Società informa le 
proprie attività nella presente fase di liquidazione nonché ad indicare le norme di 
comportamento attraverso le quali detti principi e valori trovano concreta attuazione.  
Il presente Codice Etico costituisce pertanto il protocollo sul quale si fonda il sistema 
di controllo adottato dalla Società nella attuale fase di liquidazione e persegue la 
finalità di sensibilizzare tutti i Destinatari ad operare nel pieno rispetto delle leggi e 
dei principi etici di riferimento e di garantire il mantenimento di un alto livello di 
integrità e trasparenza.  

1.3 Campo di applicazione 

Tutte le attività volte alla liquidazione della Società, ivi compresa la gestione degli 
impianti fotovoltaici ancora di proprietà della stessa, sono soggette alla applicazione 
del presente Codice Etico e del Modello inteso in senso complessivo. 

1.4 Destinatari 

Le disposizioni del presente Codice Etico si rivolgono e sono vincolanti per: 
a) il liquidatore; 
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b) i sindaci, i revisori dei conti, il responsabile per la prevenzione della corruzione 

(di seguito RPCT) e l’organismo di vigilanza nominato ai sensi dell’art. 6 D. Lgs. 
231/2001 (di seguito OdV); 

c) i consulenti, i fornitori e i soggetti che, a qualunque titolo, effettuano opere, 
svolgono attività e/o prestano servizi di qualunque genere a favore della Società 
ovvero sono alla stessa legati da rapporti contrattuali. 

Tali soggetti sono di seguito collettivamente definiti “Destinatari”. 
A far data dall’avvio della fase di liquidazione, la Società non ha dipendenti. 

1.5 Norme di riferimento 

Il Codice Etico è stato adottato da FBM, nella sua prima stesura, in data 13 dicembre 
2011 e successivamente più volte aggiornato, come da prospetto riportato in 
copertina. 
La presente versione è stata predisposta con specifico riferimento alla attuale fase di 
liquidazione, tenendo conto delle indicazioni di cui alle Linee Guida emanate da 
Confindustria nella versione aggiornata nel marzo 2014, approvata con decreto del 
Ministero della Giustizia nel luglio 2014. 

1.6 Integrazione con il Modello di organizzazione, gestione e controllo 
adottato da FBM in liquidazione ai sensi del D. Lgs . 231/2001 

Il presente Codice Etico costituisce parte integrante del Modello di organizzazione, 
gestione e controllo adottato ai sensi del D. Lgs. 231/2001 (di seguito anche 
semplicemente Modello).  
In attuazione di quanto disposto dalle <Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici>, adottate dall’ANAC con 
Determinazione n. 1134 del 8/11/2017, il Modello è comprensivo della apposita 
sezione recante <Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza>. 
Il compito di vigilare sulla osservanza del presente Codice Etico è pertanto rimesso 
all’OdV e al RPCT, ciascuno per quanto di rispettiva competenza e in sinergia tra 
loro, in conformità a quanto previsto nel capitolo 4 del Modello stesso e nella sezione 
<Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza> ai quali si rinvia. 
All’OdV e al RPCT, di concerto tra loro, compete tra l’altro promuovere la 
conoscenza dei principi e delle norme di comportamento previsti dal Codice Etico sia 
all’interno che all’esterno della Società, in conformità a quanto previsto nel capitolo 6 
del Modello e nella sezione <Misure per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza> ai quali si rinvia. 
Il Codice Etico ha natura cogente per tutti i Destinatari e la sua violazione è 
sanzionata in conformità al sistema sanzionatorio previsto dal capitolo 7 del Modello, 
al quale si rinvia. 
L’adozione e l’aggiornamento del Codice Etico competono al Liquidatore, anche su 
proposta dell’OdV e del RPCT. 
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2. PRINCIPI ETICI E VALORI DI RIFERIMENTO 

2.1 Rispetto della legge 

FBM in liquidazione ha come principio imprescindibile il rispetto delle normative 
vigenti in Italia e nell’Unione Europea. 
Tutti i Destinatari sono tenuti a conformarsi a tale principio. 
La Società non inizierà o proseguirà nessun rapporto con chi non vi si attenga. 
In nessun caso l’interesse ovvero il vantaggio della Società possono giustificare 
condotte non in linea con tale principio. 

2.2 Onestà e correttezza 

I Destinatari, ciascuno nell’ambito di rispettiva competenza, sono tenuti ad agire nel 
rispetto dei principi di onestà e correttezza. 
In particolare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non è consentito: 
- perseguire, in qualunque modo, interessi personali o di terzi a detrimento di quelli 

sociali; 
- sfruttare indebitamente, in qualunque modo, nell’interesse proprio o di terzi, i 

rapporti in essere con la Società; 
- accettare/sollecitare, per sé o per terzi, indebite promesse/offerte di denaro o altri 

benefici per qualunque causa e/o titolo e/o ragione direttamente e/o indirettamente 
connessi ai rapporti in essere con la Società; 

- promettere/offrire indebitamente a chicchessia denaro o altri benefici per qualunque 
causa e/o titolo e/o ragione direttamente e/o indirettamente connessi ai rapporti in 
essere con la Società; 

- omettere informazioni dovute ovvero fornire informazioni incomplete o non 
corrispondenti al vero, sia nei rapporti interni che nei rapporti esterni.   

Tutti i Destinatari sono in ogni caso tenuti ad improntare la propria condotta a criteri 
di lealtà e buona fede.  

2.3 Reputazione 

La reputazione costituisce un valore immateriale primario per FBM in liquidazione.  
La tutela di tale valore, costruito nel tempo, costituisce pertanto uno degli obiettivi 
primari della Società, anche nella attuale fase di liquidazione. 
Tutti i Destinatari sono tenuti a contribuire a tale obiettivo evitando ogni condotta 
anche solo potenzialmente idonea a compromettere la fiducia degli stakeholder. 

2.4 Prevenzione della corruzione 

FBM in liquidazione previene e contrasta ogni fenomeno corruttivo inteso nell’ampia 
accezione presa a riferimento dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla 
CIVIT con delibera n. 72 del 11 settembre 2013, comprensiva non solo di tutti i delitti 
contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo  II Capo I del codice penale, 
ma anche di ogni situazione in cui – a prescindere  dalla rilevanza penale – venga in  
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evidenza un malfunzionamento dell’ente a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero l’inquinamento ab esterno della azione dell’ente. 
In attuazione di tale principio, FBM in liquidazione ha adottato apposite “Misure per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”, ricondotte in una sezione 
integrativa del Modello 231, cui tutti i Destinatari sono soggetti.  

2.5 Trasparenza 

FBM in liquidazione conforma il proprio operato al principio di trasparenza, 
garantendo la più ampia accessibilità alle informazioni, ai dati e ai documenti detenuti 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento degli obiettivi e 
sull’utilizzo delle proprie risorse. 
Tutti i Destinatari, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a 
collaborare al fine di dare concreta attuazione al principio in oggetto. 

2.6 Economicità, efficienza ed efficacia 

In attuazione dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, FBM in liquidazione 
persegue la realizzazione del miglior risultato con il minor dispendio di mezzi e di 
risorse. 
Tutti i Destinatari, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti alla 
ottimizzazione dei risultati, evitando sprechi nell’impiego dei mezzi a disposizione.  

2.7 Imparzialità 

FBM in liquidazione conforma il proprio operato al rispetto del principio di 
imparzialità, prevenendo e contrastando qualsiasi forma di favoritismo ovvero di 
discriminazione. 
Tutti i Destinatari, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a 
rispettare/fare rispettare tale principio. 

2.8 Libera concorrenza 

FBM in liquidazione promuove e tutela la libera concorrenza nell’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, ivi compresi gli incarichi di consulenza, anche mediante 
ricorso al principio di rotazione. 
Tutti i Destinatari, per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a conformarsi a 
tale principio ovvero a verificare che tale principio sia effettivamente attuato. 

2.9 Riservatezza e tutela della privacy 

Tutti i Destinatari sono tenuti a mantenere riservate le notizie e le informazioni 
apprese in ragione dei rapporti in essere con la Società, anche dopo la cessazione di 
tali rapporti. 
In ogni caso, ai Destinatari non è consentito utilizzare per interessi personali o di terzi 
notizie o informazioni apprese in ragione dei rapporti in essere con la Società che 
non siano di dominio pubblico, anche dopo la cessazione di tali rapporti. 
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Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di liceità, correttezza, 
trasparenza, limitazione delle finalità e della conservazione, minimizzazione dei dati, 
esattezza, integrità e riservatezza ed avviene in conformità al Regolamento UE 
679/2016. 

2.10 Responsabilità e verificabilità (accountabilit y) 

FBM in liquidazione conforma il proprio operato ai principi di responsabilità e 
verificabilità.  
Tutti i Destinatari rispondono del loro operato e sono tenuti a dare conto delle ragioni, 
delle modalità e degli obiettivi del loro agire, garantendone la tracciabilità.    

2.11 Tutela della persona 

FBM in liquidazione riconosce quale valore imprescindibile la tutela della libertà e 
della integrità fisica e morale della persona, sostiene i diritti della persona in 
conformità alla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, persegue il rispetto 
delle normative vigenti in materia di lavoro e di tutela della salute, della sicurezza e 
della dignità dei lavoratori, ripudia e contrasta ogni forma di abuso e di sfruttamento 
del lavoro, nonché ogni forma di discriminazione, in particolare quelle basate su 
razza, nazionalità, sesso, età, disabilità fisiche, orientamenti sessuali, opinioni 
politiche o sindacali, indirizzi filosofici o convinzioni religiose, non tollera molestie 
sessuali in qualsiasi forma ed ambito le stesse si manifestino e condanna qualsiasi 
comportamento volto a favorire l’immigrazione clandestina. 
La Società agisce nel rispetto dei principi, dei valori e delle normative di cui sopra, 
ove applicabili, stante l’assenza di personale dipendente che caratterizza l’attuale 
fase di liquidazione. 
Nella individuazione dei propri fornitori, FBM in liquidazione verifica che gli stessi 
presentino idonee garanzie di conformità a quanto sopra enunciato.  
Tutti i Destinatari, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a 
rispettare/verificare il rispetto dei principi e dei valori di cui sopra. 

2.12 Tutela dell’ambiente 

FBM in liquidazione considera l’ambiente un bene primario ed opera al fine di 
salvaguardarlo, in considerazione dei diritti delle generazioni presenti e future. 
Le strategie e la gestione operativa adottate dalla Società sono improntate ai principi 
dello sviluppo sostenibile e volte a verificare che lo svolgimento delle attività sociali 
avvenga nel rispetto dell’ambiente e della salute pubblica, in conformità alle 
normative vigenti in materia e tenendo conto dei progressi della ricerca scientifica e 
delle migliori esperienze.  
Nella individuazione dei propri fornitori, la Società verifica che gli stessi presentino 
idonee garanzie di conformità ai principi e ai valori sopra enunciati.  
Tutti i Destinatari, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a 
rispettare/verificare il rispetto dei principi e dei valori di cui sopra. 
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3. NORME DI COMPORTAMENTO 

3.1 DOVERI DEL LIQUIDATORE E DEGLI ORGANI DI CONTRO LLO 

3.1.1 Relazioni con gli enti pubblici soci 

FBM in liquidazione, società in house plurisoggettiva, è totalmente partecipata da 
enti pubblici e, precisamente: Comune di Bologna, Città Metropolitana di Bologna, 
Camera di Commercio di Bologna, Regione Emilia-Romagna e Università degli Studi 
di Bologna. 
Le relazioni con gli enti pubblici soci devono conformarsi ai principi di onestà e 
correttezza. 
Le informazioni devono essere veritiere, accurate e tempestive. 
Nessun impedimento od ostacolo può essere posto allo svolgimento delle attività di 
controllo attribuite ai soci. 

3.1.2 Il Liquidatore 

Il Liquidatore è stato nominato dalla Assemblea con delibera in data 31 luglio 2018, 
dura in carica sino al termine della liquidazione ed è dotato di tutti i poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione. La liquidazione ha avuto inizio il 25 settembre 2018. 
L’operato del Liquidatore deve essere improntato al rispetto, oltre che della Legge e 
dello Statuto, di quanto previsto dal Modello di organizzazione, gestione e controllo 
adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 231/2001 
inteso nella sua interezza e, pertanto, comprensivo dei relativi allegati, dei documenti 
che ne costituiscono parte integrante (Codice Etico e sezione recante <Misure per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza) e dei protocolli ivi richiamati. 
Con specifico riferimento al presente Codice Etico, il Liquidatore è tenuto a: 
- tenere un comportamento ispirato a principi di integrità, lealtà e senso di 

responsabilità nei confronti della Società e dei soci, facendo prevalere sempre 
l’interesse della Società; 

- conformarsi a principi di autonomia, indipendenza e correttezza nei confronti di tutti 
i soggetti terzi; 

- collaborare lealmente con gli altri organi sociali e con gli organi di controllo, 
fornendo informazioni veritiere, accurate e tempestive; 

- astenersi dal compiere atti in situazioni di conflitto di interessi, dandone tempestiva 
comunicazione al Collegio Sindacale, al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza e all’Organismo di Vigilanza nominato ai sensi 
dell’art. 6 D. Lgs. 231/2001; 

- valutare le situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità che dovessero 
manifestarsi in capo a soggetti terzi nel corso del suo incarico ed assumere ogni 
eventuale decisione; 

- favorire e, comunque, non ostacolare le attività di controllo e/o di revisione dei soci, 
degli altri organi sociali (Collegio Sindacale, Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza) e della società di revisione; 
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- fare un uso riservato delle informazioni di cui viene a conoscenza in ragione del 

suo incarico, evitando di avvalersi della propria posizione al fine di ottenere, per sé 
o per altri, qualunque tipo di vantaggio, sia diretto che indiretto; 

- fare prevalere sempre l’interesse della Società rispetto all’interesse di qualsivoglia 
altro soggetto.   

3.1.3 Il Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale è nominato dalla Assemblea in conformità al codice civile e allo 
Statuto sociale; ad esso spettano i compiti previsti dall’art. 2403 c.c., con esclusione 
della revisione legale dei conti. 
Nello svolgimento del loro incarico, i Sindaci sono tenuti al rispetto, oltre che della 
Legge e dello Statuto, di quanto previsto dal Modello di organizzazione, gestione e 
controllo adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 
231/2001 inteso nella sua interezza e, pertanto, comprensivo dei relativi allegati, dei 
documenti che ne costituiscono parte integrante (Codice Etico e sezione recante 
<Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza) e dei protocolli ivi 
richiamati. 
Con specifico riferimento al presente Codice Etico, i Sindaci devono: 
- tenere un comportamento ispirato a principi di integrità, lealtà e senso di 

responsabilità nei confronti della Società e dei soci; 
- conformarsi a principi di autonomia, indipendenza e correttezza nei confronti di tutti 

i soggetti terzi; 
- svolgere l’attività di controllo secondo criteri di massima prudenza; 
- collaborare lealmente, per quanto di competenza, con il Liquidatore e con gli altri 

organi di controllo, promuovendo/favorendo il reciproco scambio di informazioni; 
- astenersi dal compiere atti in situazioni di conflitto di interessi, dandone tempestiva 

comunicazione agli altri componenti; 
- fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza in ragione del 

loro incarico, evitando di avvalersi della propria posizione al fine di ottenere, per sé 
o per altri, qualunque tipo di vantaggio, sia diretto che indiretto.  

- fare prevalere sempre l’interesse della Società rispetto all’interesse di qualsivoglia 
altro soggetto.  

3.1.4 La società di revisione 

La revisione legale dei conti è affidata a una Società di Revisione, nominata dalla 
Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale. 
Nello svolgimento del loro incarico, i Revisori sono tenuti al rispetto, oltre che della 
Legge e dello Statuto, di quanto previsto dal Modello di organizzazione, gestione e 
controllo adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 
231/2001 inteso nella sua interezza e, pertanto, comprensivo dei relativi allegati, dei 
documenti che ne costituiscono parte integrante (Codice Etico e sezione recante 
<Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza) e dei protocolli ivi 
richiamati. 
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Con specifico riferimento al presente Codice Etico, i Revisori devono: 
- tenere un comportamento ispirato a principi di integrità, lealtà e senso di 

responsabilità nei confronti della Società e dei soci; 
- svolgere l’attività di controllo secondo criteri di massima prudenza; 
- collaborare lealmente, per quanto di competenza, con il Liquidatore e con gli altri 

organi di controllo, promuovendo/favorendo il reciproco scambio di informazioni; 
- fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza in ragione del 

loro incarico, evitando di avvalersi della propria posizione al fine di ottenere, per sé 
o per altri, qualunque tipo di vantaggio, sia diretto che indiretto.  

- fare prevalere sempre l’interesse della Società rispetto all’interesse di qualsivoglia 
altro soggetto.  

3.1.5 L’Organismo di Vigilanza 

Con determina in data 31 ottobre 2018, il Liquidatore ha stabilito di mantenere in 
essere, sia pure con i necessari adeguamenti, il Modello di organizzazione. Gestione 
e controllo precedentemente adottato dalla Società ai sensi e per gli effetti di cui al D. 
Lgs. 231/2001 e ha confermato l’Organismo di Vigilanza (OdV) in carica a quella 
data, avente composizione monocratica. 
I compiti affidati all’OdV sono compiutamente descritti nel capitolo 5 del suddetto 
Modello, al quale si rinvia. 
L’OdV è soggetto a detto Modello inteso nella sua interezza e, pertanto, comprensivo 
dei relativi allegati, dei documenti che ne costituiscono parte integrante (Codice Etico 
e sezione recante <Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza) 
e dei protocolli ivi richiamati. 
Ai fini del presente Codice Etico, i componenti dell’OdV devono: 
- tenere un comportamento ispirato a principi di integrità, lealtà e senso di 

responsabilità nei confronti della Società e dei soci; 
- svolgere l’attività di controllo secondo criteri di massima prudenza; 
- collaborare lealmente, per quanto di competenza, con il Liquidatore e con gli altri 

organi di controllo, promuovendo/favorendo il reciproco scambio di informazioni; 
- fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza in ragione del 

loro incarico, evitando di avvalersi della propria posizione al fine di ottenere, per sé 
o per altri, qualunque tipo di vantaggio, sia diretto che indiretto.  

- fare prevalere sempre l’interesse della Società rispetto all’interesse di qualsivoglia 
altro soggetto.  

3.1.6 Il Responsabile della Prevenzione della Corru zione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) è 
nominato dalla Assemblea, individuata quale organo di indirizzo politico. 
I compiti affidati al RPCT sono indicati, nel rispetto della normativa vigente, nella 
delibera di nomina e riportati nel paragrafo 3.2 del Modello di organizzazione, 
gestione e controllo adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli effetti di cui al 
D. Lgs. 231/2001, al quale si rinvia. 



 
11 

 

 
IN LIQUIDAZIONE 

  

 
Codice etico 

Pag. 11 di 18 

Rev.: 05     

 
Il RPCT è soggetto al suddetto Modello organizzativo inteso nella sua interezza e, 
pertanto, comprensivo dei relativi allegati, dei documenti che ne costituiscono parte 
integrante (Codice Etico e sezione recante <Misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza) e dei protocolli ivi richiamati. 
Ai fini del presente Codice Etico, il RPCT è tenuto a: 
- tenere un comportamento ispirato a principi di integrità, lealtà e senso di 

responsabilità nei confronti della Società e dei soci; 
- svolgere l’attività di controllo secondo criteri di massima prudenza; 
- collaborare lealmente, per quanto di competenza, con il Liquidatore e con gli altri 

organi di controllo, promuovendo/favorendo il reciproco scambio di informazioni; 
- fare un uso riservato delle informazioni di cui viene a conoscenza in ragione del 

suo incarico, evitando di avvalersi della propria posizione al fine di ottenere, per sé 
o per altri, qualunque tipo di vantaggio, sia diretto che indiretto.  

- fare prevalere sempre l’interesse della Società rispetto all’interesse di qualsivoglia 
altro soggetto.  

3.2 GESTIONE DEGLI AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E  FORNITURE 
E DEI CONFERIMENTI DEGLI INCARICHI DI CONSULENZA  

Gli affidamenti di lavori, servizi e forniture, ivi compresi i conferimenti di incarichi di 
consulenza, devono essere coerenti con le effettive esigenze della Società e 
preventivamente deliberati dal Liquidatore in forma scritta, con determina riportata 
sull’apposito Libro e debitamente motivata in ordine alla esigenza perseguita, alla 
procedura adottata e alla scelta dell’affidatario. 
Tutti gli affidamenti devono essere effettuati in conformità alle normative (anche 
regolamentari) vigenti al momento dell’avvio della procedura e nel rispetto dei principi 
di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione degli inviti e degli 
affidamenti, fatte ovviamente salve le disposizioni che disciplinano gli affidamenti di 
importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria.  
E’ vietato l’artificioso frazionamento degli affidamenti anche solo potenzialmente 
idoneo a contravvenire alle disposizioni vigenti. 
Gli affidamenti diretti, nei limiti normativamente consentiti, devono avvenire, di 
norma, previo confronto di offerte, salve deroghe debitamente motivate. 
Salvo il rispetto delle normative vigenti e la necessità di garantire un adeguato livello 
qualitativo, il Liquidatore avrà cura di individuare requisiti di partecipazione e criteri di 
valutazione degli operatori economici tali da consentire l’effettiva possibilità di 
partecipazione anche delle micro, piccole e medie imprese. 
Nella scelta dell’affidatario saranno adeguatamente valorizzati, laddove applicabili, i 
principi di sostenibilità energetica e ambientale. 
Gli affidamenti debbono avvenire previa determina del Liquidatore contenente, tra 
l’altro, adeguata motivazione in merito alla procedura adottata, agli operatori invitati e 
alla scelta dell’affidatario. 
La procedura deve essere adeguatamente documentata, così da consentire ogni 
opportuna/necessaria verifica da parte degli organi di controllo interni e la relativa 
documentazione dovrà essere debitamente archiviata e conservata. 
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I contratti, comunque stipulati, devono prevedere l’impegno, da parte degli affidatari, 
a rispettare il presente Codice Etico e il Modello di organizzazione, gestione e 
controllo adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 
231/2001.  
I pagamenti devono trovare coerente riscontro nella documentazione di cui sopra e 
garantire la prevista tracciabilità. 
Il Liquidatore deve astenersi dall’assumere qualsivoglia determinazione in caso di 
conflitto di interessi e darne tempestiva comunicazione al Collegio Sindacale, all’OdV 
e al RPCT per le conseguenti valutazioni.  

3.3 GESTIONE AMMINISTRATIVA E BILANCIO  

La gestione amministrativo-contabile di FBM in liquidazione, la redazione del bilancio 
e delle altre scritture contabili e la gestione degli adempimenti di carattere fiscale è 
improntata a criteri di trasparenza, accuratezza, completezza e correttezza, nel pieno 
rispetto delle normative vigenti ed adottando le prassi ed i principi contabili più 
avanzati e comunemente accettati, ed è volta a garantire: 
- l’accurata, tempestiva, integrale e veritiera registrazione di ciascuna operazione; 
- l’immediata individuazione delle caratteristiche e delle motivazioni sottostanti alle 

stesse; 
- l’agevole ricostruzione formale e cronologica delle operazioni; 
- la puntuale verifica del processo di decisione, autorizzazione e realizzazione;  
- la chiara individuazione dei vari livelli di responsabilità e controllo; 
- la integrale conservazione e la comoda reperibilità della documentazione di 

supporto; 
- la corretta e veritiera redazione del bilancio e delle altre scritture contabili; 
- il corretto e puntuale adempimento degli obblighi fiscali. 
E’ vietato:  
- effettuare pagamenti che non siano supportati da adeguata documentazione; 
- indicare nei bilanci, nelle relazioni e nelle altre comunicazioni sociali dati ed 

informazioni che non rappresentino l’effettiva situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società. 

Tutti i Destinatari, a vario titolo coinvolti nelle attività di formazione del bilancio e dei 
documenti correlati devono prestare la massima collaborazione, fornire informazioni 
chiare e complete ed impegnarsi per garantire l’accuratezza dei dati e delle 
elaborazioni. 
Il Collegio Sindacale, i revisori e gli altri organi di controllo, interni ed esterni, devono 
avere libero accesso ai dati, alle informazioni ed ai documenti necessari per lo 
svolgimento della loro attività e ricevere tempestivamente le informazioni richieste. 
Nessun impedimento od ostacolo può essere posto allo svolgimento delle attività di 
controllo o di revisione attribuite dalla legge ai soci, agli altri organi sociali ed ai 
revisori. 
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3.4 GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO SOCIAL E E USO 
DELLE RISORSE AZIENDALI 

Il Liquidatore è direttamente e personalmente responsabile della 
gestione/conservazione del patrimonio sociale ed è tenuto ad utilizzare le risorse di 
cui dispone per l’espletamento dei suoi compiti in modo proprio ed esclusivamente 
nell’interesse della Società. 
Tutti i Destinatari, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a 
conformarsi a tali norme di comportamento. 
Nella liquidazione del patrimonio sociale, il Liquidatore è tenuto a perseguire 
l’obiettivo della massima valorizzazione possibile, agendo con l’alto grado di 
diligenza richiesto in ragione dell’incarico conferitogli. 
L’interesse della Società prevale su qualunque altro interesse, anche dei soci 
singolarmente intesi.   

3.5 RAPPORTI CON I FORNITORI 

Con il termine “fornitori” si intende fare riferimento ai soggetti terzi che, a qualunque 
titolo, eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi, ivi comprese prestazioni di 
consulenza, a favore della Società.  
Tutti i fornitori devono conformarsi ai principi, ai valori e alle norme di comportamento 
previste dal presente Codice Etico e sono soggetti alle disposizioni del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli 
effetti di cui al D. Lgs. 231/2001. 
A tale fine, i contratti, comunque stipulati, devono prevedere espressamente 
l’assunzione in capo al contraente degli impegni di cui sopra.  
Per quanto attiene ai processi di selezione si rinvia al precedente paragrafo 3.2.  

3.6 RAPPORTI CON PUBBLICI UFFICIALI E INCARICATI DI  PUBBLICO 
SERVIZIO 

I rapporti con la Pubblica Amministrazione e, in particolare, con pubblici 
ufficiali/incaricati di pubblico servizio devono essere improntati a principi di onestà e 
correttezza. 
Per la definizione dei soggetti da qualificarsi quali pubblici ufficiali o incaricati di 
pubblico servizio si rinvia a quanto rispettivamente indicato negli artt. 357 e 358 del 
codice penale.   
In particolare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non è consentito: 
- promettere/offrire a pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio e/o a soggetti terzi 

dai medesimi indicati, denaro e/o qualunque altra utilità per qualunque causa e/o 
titolo e/o ragione che non trovi adeguata e documentata ragione. Eventuali omaggi 
e/o regalie e/o spese di rappresentanza, comunque di modico valore, devono 
comunque essere debitamente formalizzati e motivati;   

- chiedere/indurre pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio a trattamenti di 
favore o, comunque, a compiere atti contrari ai loro doveri d’ufficio o a 
ritardare/omettere atti del loro ufficio; 

- promuovere illecite mediazioni verso pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio. 
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3.7 TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGH I DI 
LAVORO 

Allo stato, FBM in liquidazione è inattiva, fatta salva la gestione degli impianti 
fotovoltaici ancora di proprietà della stessa, ed è priva di dipendenti e di soggetti agli 
stessi assimilati. 
In ragione di quanto sopra, il Liquidatore non è pertanto soggetto agli obblighi di cui 
al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, fatti salvi gli adempimenti previsti a carico del 
committente dal Capo IV del citato decreto legislativo in caso di affidamento di lavori 
rientranti nell’ambito dei cantieri temporanei o mobili. 
La gestione dei suddetti impianti fotovoltaici è affidata ad imprese esterne.  
La Società promuove il rispetto della normativa vigente in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro avvalendosi di imprese dotate dei 
necessari requisiti di idoneità tecnico-professionale. 

3.8 PREVENZIONE DELLE CONDOTTE DI AUTORICICLAGGIO 

Con il termine “autoriciclaggio” si definisce la condotta di chi, avendo commesso o 
concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce o trasferisce, in 
attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le 
altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto in modo da ostacolare 
concretamente l’identificazione della loro provenienza illecita. 
Le aree/attività potenzialmente esposte al rischio di commissione della condotta in 
oggetto sono quelle relative agli acquisti e alla gestione amministrativo-contabile e 
fiscale, disciplinate nei precedenti paragrafi 3.2 e 3.3 ai quali si rinvia. 

3.9 ALTRE NORME DI COMPORTAMENTO 

3.9.1 Tracciabilità e verificabilità  

Le azioni e le operazioni della Società devono avere una registrazione adeguata in 
modo da rendere possibile la verifica del processo di decisione e di esecuzione.  
Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di 
poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le 
caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed individuino le responsabilità dei 
soggetti coinvolti. 
La documentazione deve essere debitamente archiviata e conservata.  
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3.9.2 Conflitto di interessi  

Il Liquidatore e gli altri soggetti che operano in nome e/o per conto e/o comunque 
nell’interesse di FBM in liquidazione devono astenersi dal porre in essere attività 
rispetto alle quali siano, o possano anche soltanto apparire, in conflitto con gli 
interessi della Società. 
Con l’espressione “conflitto di interessi” si intende fare riferimento ad ogni situazione 
in cui il Destinatario, anche in ragione di rapporti familiari, affettivi e/o di affari, sia 
portatore di interessi contrastanti con quelli di FBM in liquidazione o comunque tali 
da condizionarne, realmente o apparentemente, la capacità di operare in modo 
imparziale ed obiettivo, nell’esclusivo interesse della Società.   
A fini esemplificativi e non esaustivi, costituiscono situazioni tipiche di conflitto di 
interessi l’adozione di decisioni o lo svolgimento/la partecipazione ad attività che 
possono coinvolgere interessi personali di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 
(incluse pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici) del soggetto 
coinvolto, del coniuge, di parenti o affini entro il quarto grado, di conviventi, di 
persone con cui il soggetto coinvolto abbia rapporti di frequentazione abituale o 
grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero che possano 
coinvolgere interessi di qualunque natura, anche non patrimoniali, di soggetti o 
organizzazioni (società, associazioni anche non riconosciute, comitati, ecc.) di cui il 
diretto interessato sia tutore, curatore, amministratore di sostegno, amministratore, 
gerente, dirigente, procuratore o agente.  
Nei casi di cui sopra e, comunque, in ogni altro caso connotato da ragioni di 
opportunità, i Destinatari sono tenuti ad astenersi dal porre in essere le attività che 
generano il conflitto di interessi e a darne immediata comunicazione.  
In particolare: 
- il Liquidatore è tenuto a darne comunicazione al Collegio Sindacale, al RPCT e 

all’OdV per ogni conseguente valutazione; 
- i Sindaci sono tenuti a darne comunicazione agli altri componenti del Collegio 

Sindacale; 
- il RPCT è tenuto a darne comunicazione al Liquidatore, al Collegio Sindacale e 

all’OdV; 
- l’OdV è tenuto a darne comunicazione al Liquidatore, al Collegio Sindacale e al 

RPCT.  
E’ in ogni caso vietato strumentalizzare la propria posizione funzionale e/o le 
informazioni acquisite in ragione della stessa al fine di avvantaggiare sé o altri in 
contrasto con gli interessi di FBM in liquidazione. 

3.9.3 Pagamenti 

I pagamenti effettuati debbono: 
- essere espressamente autorizzati e debitamente motivati; 
- trovare adeguato riscontro documentale; 
- essere tracciabili; 
- avvenire nel rispetto delle scadenze previste.    
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3.9.4 Tutela del whistleblower 

Tutti i Destinatari hanno l’obbligo di segnalare all’OdV, a tutela dell’integrità di FBM in 
liquidazione, ogni comportamento, da chiunque commesso, contrario a quanto 
previsto dal presente Codice Etico. 
Le segnalazioni possono essere presentate anche da qualunque cittadino e anche in 
forma anonima, purché debitamente circostanziate e fondate su elementi di fatto 
precisi e concordanti, tali da dimostrare la buona fede del segnalante. 
Per ogni ulteriore dettaglio in ordine alle modalità di comunicazione, alle garanzie 
apprestate a favore del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti 
della Società e/o delle persone accusate erroneamente e/o in malafede, e alle 
sanzioni previste in caso di violazione di tali garanzie ovvero di segnalazioni 
effettuate con dolo o colpa grave, si rinvia al paragrafo 7.5 del Modello. 
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4. DISPOSIZIONI ATTUATIVE E FINALI 

4.1 Adozione e aggiornamento del Codice Etico 

FBM ha adottato il suo primo Codice Etico con delibera del Consiglio di 
Amministrazione (di seguito CdA) in data 13 dicembre 2011. 
Il Codice Etico è stato in seguito più volte aggiornato, come da prospetto riportato in 
copertina, con delibere parimente assunte dal CdA. 
A seguito dell’avvio della fase di liquidazione, ogni decisione in ordine 
all’aggiornamento del Codice Etico compete al Liquidatore, anche su proposta 
dell’OdV e/o del RPCT. 

4.2 Adeguatezza ed attuazione del Codice Etico 

Il compito di verificare l’adeguatezza e l’efficace attuazione del Codice Etico spetta 
all’OdV e al RPCT, ciascuno per quanto di rispettiva competenza ma in stretto 
coordinamento. 
In particolare, l’OdV e il RPCT, anche separatamente ma di concerto tra loro: 
- svolgono un costante monitoraggio, d’iniziativa e/o a seguito di segnalazioni, sulla 

idoneità e sulla effettiva osservanza delle disposizioni contenute nel  Codice Etico; 
- segnalano al Liquidatore e al Collegio Sindacale eventuali criticità/Non conformità, 

proponendo l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori; 
- formulano proposte di aggiornamento del Codice Etico, laddove ritenute 

opportune/necessarie, anche in ragione dell’evolversi delle attività interne, di 
intervenute modifiche normative, di eventuali Non Conformità e/o criticità 
riscontrate nel corso delle verifiche svolte; 

- programmano periodici incontri con il Liquidatore al fine di assumere le necessarie 
informazioni ed esaminare la documentazione rilevante; 

- programmano periodici incontri con il Collegio Sindacale per il reciproco scambio di 
informazioni. 

Fatte salve le segnalazioni di cui sopra: 
- l’OdV riferisce al Liquidatore e al Collegio Sindacale circa l’adeguatezza e lo stato 

di attuazione del Modello, di cui il Codice Etico costituisce parte integrante, 
mediante relazione semestrale avente i contenuti meglio precisati nel paragrafo 5.6 
del Modello; 

- il RPCT riferisce circa l’attività svolta e le criticità rilevate, anche in ordine alla 
adeguatezza e allo stato di attuazione del Codice Etico, mediante relazione 
annuale avente i contenuti stabiliti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e aggiorna 
conseguentemente la sezione recante <Misure per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza>, che costituisce parte integrante del Modello. 

Per quanto qui non espressamente previsto, si rinvia al capitolo 5 del Modello e alla 
summenzionata sezione dedicata alle misure per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza. 
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4.3 Diffusione e formazione 

In ossequio agli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. 33/2013 e in conformità 
alle disposizioni contenute nell’Allegato 1 alla delibera ANAC n. 1134 del 8 novembre 
2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici”, il Codice Etico è pubblicato nella pagina “Trasparenza FBM in 
liquidazione” contenuta nel sito del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Enti controllati – Società in controllo pubblico – Trasparenza degli enti 
in liquidazione. 
Posto che, allo stato, la Società è priva di dipendenti e di soggetti agli stessi assimilti, 
non sono previsti veri e propri piani formativi. 
L’OdV, di concerto con il RPCT e in accordo con il Liquidatore e con il Collegio 
Sindacale, organizza periodici incontri informativi aventi ad oggetto, tra l’altro, il 
Codice Etico, quale parte integrante del Modello organizzativo adottato dalla Società. 
L’OdV, di concerto con il RPCT e in accordo con il Liquidatore, promuove altresì 
presso tutti i soggetti terzi con i quali la Società intrattiene rapporti (Consulenti, 
Fornitori, ecc.) la conoscenza del Codice Etico e del Modello, alla cui osservanza tali 
soggetti sono contrattualmente obbligati. 
 
 
4.4 Sistema sanzionatorio - Rinvio 

Posto che il Codice Etico costituisce parte integrante del Modello organizzativo 
adottato dalla Società, la violazione dei principi, dei valori e delle norme di 
comportamento previsti nel presente documento è soggetta al sistema sanzionatorio 
previsto nel capitolo 7 del Modello, al quale si rinvia. 


